
Mi chiamo Nako. 

Avrebbero voluto chiamarmi Pepindorio o anche Tchukurka, 

ma hanno rinunciato.

Pare siano nomi troppo difficili.

« Già la vita non è facile, non aggiungiamo

complicazioni inutili », ha detto mia madre.

Ha spesso ragione. 



Ne sa di cose mio nonno! È lui che mi ha insegnato

tutti i nomi del nostro popolo e un pezzo della nostra 

storia, che non è semplice perché non ci sono libri,

ma tracce, storie che si raccontano. 

Basta aprire le orecchie!








